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COMUNICATO STAMPA 

 
ASSEMBLEA CARITAS TICINO 2020 

Il 2019 conferma la stabilità finanziaria 
 
 
L’Assemblea di Caritas Ticino, l’organo direttivo dell’Organizzazione nata nel 1942, ha tenuto lunedì 15 giugno 
2020 la sua seduta annuale (sia in presenza che in remoto) per l’esame dei conti e il rapporto di attività 2019.  
 
L’Assemblea ha inizialmente reso omaggio a don Giuseppe Bentivoglio, vicepresidente e assistente spirituale 
dell’Associazione, che ci ha lasciati lo scorso 8 aprile, persona che negli anni ha accompagnato operatrici e 
operatori in particolare nella formazione sulle radici dell’Associazione e sugli approfondimenti della Dottrina 
sociale della Chiesa cattolica. 
 
L’incontro era improntato sulle attività di servizio per l’anno 2019 ma non poteva non far riferimento 
all’attualità delle conseguenze economiche causate dalla pandemia da Covid-19. In effetti, dall’inizio 
dell’emergenza ad oggi sono state oltre 300 le persone aiutate in modo sussidiario, con pagamenti di fatture 
o con buoni acquisto per quasi CHF 80'000, grazie a contributi di privati, sacerdoti, aziende e Catena della 
Solidarietà tramite Caritas Svizzera. In tal senso è stato ribadito come l’aumento del 30% delle nuove richieste 
di sostegno rispetto alla “normalità” sia segno sì di una certa fragilità pregressa, ma anche di nuove situazioni 
in cui alcune persone si sono trovate e che probabilmente mai in precedenza si sarebbero rivolte a enti come 
Caritas Ticino. Pensiamo in particolare a persone con un’attività da indipendente o persone nel settore delle 
cure a domicilio non coperte da assicurazioni come in altri campi.  
 
L’Assemblea di Caritas Ticino ha riconfermato le cariche di Roby Noris alla presidenza, Marco Fantoni alla 
direzione, Stefano Frisoli alla vicedirezione e quale nuovo vicepresidente ha nominato l’avvocato Fulvio 
Pezzati, da anni apprezzato legale dell’Associazione. Ha pure nominato quale nuovo membro il responsabile 
del CATISHOP.CH di Pregassona, Luigi Roncoroni e ha ringraziato per il loro contributo i membri uscenti Cristina 
Vonzun e Ludwig Pfahler. 
 
I conti approvati presentano al Conto d’esercizio 2019 la chiusura a zero con una cifra d’affari di 7'437'000 in 
crescita di oltre CHF 400'000 rispetto al 2018; il preventivo 2020 pure approvato prevede -tenendo conto delle 
chiusure di alcune attività produttive a causa della pandemia- una minor entrata di CHF 100'000. 
Ciononostante è confermata la stabilità dell’Associazione che come impresa sociale ottiene i ricavi per circa il 
64% grazie alla produzione dalle proprie attività, mentre i contributi statali, in particolare per l’organizzazione 
di Programmi occupazionali per persone in disoccupazione e in assistenza sono nell’ordine del 33%; le offerte 
sono del 2% non effettuando Caritas Ticino raccolte fondi. 
I maggiori costi risultano, per contro, per il personale (una cinquantina i dipendenti) con il 49% e dal 
finanziamento per le attività al 42%. 
Il bilancio presenta attivi e passivi per CHF 10’918'749 contro i CHF 10'827'379 del 2018. 
 
Caritas Ticino come impresa sociale, reinveste immediatamente ogni franco generato per il buon 
funzionamento dell’Associazione stessa e in merito al personale sottolinea come negli ultimi anni, in particolare 
dall’esperienza dei Programmi occupazionali ha assunto come dipendenti fissi 19 persone che si trovavano sia 
in disoccupazione che in assistenza. Caritas Ticino ritiene che questa sia la forma migliore per combattere la 
povertà relativa alla fonte; offrire opportunità di lavoro sostenibili, dunque di reddito con un salario dignitoso 
grazie alla produzione proveniente da attività di utilità pubblica.  
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Per quanto riguarda le attività del 2019, Caritas Ticino segnala le principali: 
 
Programmi occupazionali; inserimento e accompagnamento di: 
  907 persone in disoccupazione 
  233 persone in assistenza 
1140 persone partecipanti 
 
Queste persone hanno contribuito, accompagnati da operatrici e operatori, ai diversi servizi di lotta allo spreco; 
nelle sedi di Giubiasco e Pregassona, si è continuato a recuperare tonnellate di oggetti riciclabili come mobili, 
abiti e articoli vari; nelle sedi di Pollegio e Ligornetto si sono trattate e riciclate oltre 2700 tonnellate di 
apparecchi elettrici ed elettronici (T 2000 nel 2018). In aumento rileviamo anche la mole di abiti usati raccolti 
attraverso i 140 cassonetti verdi: 410 le tonnellate raccolte nel 2019 (T 347 nel 2018). A queste dobbiamo 
aggiungere la quota stimata in oltre 50 tonnellate consegnate direttamente nei nostri negozi dell’usato: a 
Chiasso, Balerna, Pregassona, Giubiasco, Locarno e Pollegio. In particolare i CATISHOP.CH di Pregassona e 
Giubiasco che contribuiscono in modo rilevante a tutto l’impegno sociale di Caritas Ticino. Mentre nei negozi 
più piccoli è da segnalare l’importante contributo dato dalle volontarie che con costanza donano il proprio 
tempo libero. 
Non da ultimo, sono state 35 le tonnellate di ortaggi prodotte nella nostra azienda agricola biologica di 
Pollegio. A questa attività nel verde aggiungiamo pure quella della cura del territorio, principalmente nel 
Sopraceneri che ha visto impegnate una trentina di persone in assistenza nel progetto delle neofite (piante 
invasive) e dunque nell’eradicazione di 625'000 litri di queste piante infestanti (380'000 nel 2018). Un’attività 
sempre più apprezzata da enti pubblici e privati senza scopo di lucro dalla quale alcuni partecipanti sono usciti 
con un posto di lavoro fisso. 
 
Ai partecipanti ai Programmi occupazionali interni, aggiungiamo pure il servizio di coordinamento per 
l’inserimento di 106 persone richiedenti asilo presso comuni o enti senza scopo di lucro per attività di utilità 
pubblica. 
 
Il 2019 ha visto anche l’inizio del Progetto di Pre-Apprendistato d’inserimento per giovani richiedenti asilo per 
la formazione teorica e pratica in vari settori economici; Caritas Ticino si è occupata del coordinamento e 
inserimento del settore agricolo in collaborazione con il Dipartimento della formazione professionale e il Centro 
Professionale del Verde di Mezzana con la partecipazione di 7 giovani, di cui uno assunto alla fine come 
apprendista proprio da Caritas Ticino. 
 
 
Tutti gli altri servizi dell’impresa sociale Caritas Ticino hanno dato un contributo positivo alla lotta contro la 
povertà relativa; l’attività del Servizio sociale ha visto l’impegno su 358 dossier (486 nel 2018) con il 
coinvolgimento generale attorno alle 800 persone. Tra queste, si è notato in particolare un aumento di persone 
con permesso B che dimostra una fragilità delle condizioni di dimorante. Si è passati, in effetti, dal 15% del 2018 
al 34% del 2019. 
I casi di sovraindebitamento attribuiti al servizio rappresentano il 43% dei dossier attivi ma si può ritenere 
che la percentuale sarebbe maggiore nel caso avessimo considerato tutte le persone indebitate come 
attribuibili a questa categoria. Ricordiamo che per il servizio contro l’indebitamento è sempre attivo il numero 
verde 0800 20 30 30 per usufruire delle consulenze. 
 
Per il Servizio civile durante il 2019 sono state accolte 10 persone. 
 
Il Servizio comunicazione ha continuato il suo impegno per la divulgazione del pensiero, delle azioni di Caritas 
Ticino e di tematiche sociali e culturali diverse, attraverso la settimanale emissione televisiva in onda su 
TeleTicino il sabato sera e su YouTube (dove sono presenti oltre 1800 video), che nel 2019 ha prodotto 52 
puntate in alta definizione.  
Sempre capillarmente presente anche l’altro strumento di comunicazione, la Rivista Caritas Ticino, con quattro 
edizioni annuali, la quale mantiene la tiratura di 5'500 copie. Il tutto realizzato anche con un impegno non 
indifferente di volontari. 
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Per quanto riguarda il Servizio volontariato, su proposta di alcuni parroci del Luganese, Caritas Ticino ricorda il 
corso “La Bellezza nella fragilità” dedicato ai volontari che si occupano di anziani. La partecipazione alle cinque 
serate ha visto la presenza motivata di una cinquantina di persone. Questa proposta è sfociata in un gruppo 
di condivisione iniziato nel 2020 a cui hanno aderito una quindicina di volontari. 
 
Segnaliamo inoltre quei servizi meno conosciuti ma garanti dell’efficienza dell’organizzazione come 
l’amministrazione e il servizio tecnico-informatico che permettono il regolare sviluppo delle attività. 
Oppure il Servizio Catidépo che offre l’affitto di spazi per il deposito di merce diversa e documenti.  
 
I dati completi dell’anno 2019 saranno pubblicati sul numero di giugno della rivista Caritas Ticino e 
contemporaneamente disponibili sul nostro sito www.caritas-ticino.ch  
 
 
 
Pregassona, 17 giugno 2020  


